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16.10 NORME PER IL RISPARMIO 
ENERGETICO 

16.10.1USO COORDINATO DI FONTI 

ENERGETICHE RINNOVABILI E DI SISTEMI DI 

TELERISCALDAMENTO  

Al fine del contenimento dei consumi 

energetici degli edifici, occorre coordinare gli 

interventi alla scala urbana con quelli alla scala 

insediativa, valorizzando la disponibilità di 

fonti energetiche rinnovabili o di risorse 

energetiche locali, con ricadute positive anche 

in termini gestionali, manutentivi e di 

sicurezza degli impianti. 

Per valorizzare la disponibilità di fonti 

energetiche alternative occorre coordinare la 

produzione centralizzata del calore con 

l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, 

anche oltre i minimi richiesti dalle normative. 

Nel caso in cui nell’area sia disponibile una 

rete di teleriscaldamento esistente di potenza e 

temperatura adeguate, predisporre 

l’allacciamento ad essa, a meno che non se ne 

dimostri l’impossibilità tecnica od economica. 

Analizzare inoltre l’opportunità di ricorrere a 

sistemi di assorbimento per la produzione del 

freddo. In assenza di rete di teleriscaldamento 

esistente, prevedere l’uso di un impianto locale 

cogenerativo e/o di teleriscaldamento e la 

centralizzazione della produzione energetica. 

16.10.2INSTALLAZIONE DI IMPIANTI PER 

L’INCREMENTO DELL’EFFICIENZA 

ENERGETICA 

Ai fini del rilascio del permesso di costruire 

per gli edifici di nuova costruzione si prescrive 

l’obbligo
1

 di installazione dei pannelli 

fotovoltaici per la produzione di energia 

elettrica, in modo tale da garantire una 

produzione energetica non inferiore a 0,2 kW 

per ciascuna unità abitativa. 

 

Fatto
2

 salvo quanto previsto dall’articolo 26, 

comma 1, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, e 

                                                 
1

 Obbligo introdotto dal comma 350 della L. 296/2006. 
2

 Norme introdotte dall’art. 11 del D.Lgs 115 del 30/05/2008 e smi.. 

successive modificazioni, gli interventi di 

incremento dell’efficienza energetica che 

prevedano l’installazione di singoli generatori 

eolici con altezza complessiva non superiore a 

1,5 metri e diametro non superiore a 1 metro, 

nonché di impianti solari termici o fotovoltaici 

aderenti o integrati nei tetti degli edifici con la 

stessa inclinazione e lo stesso orientamento 

della falda e i cui componenti non modificano 

la sagoma degli edifici stessi, sono considerati 

interventi di manutenzione ordinaria e non 

sono soggetti alla disciplina della denuncia di 

inizio attività di cui agli articoli 22 e 23 del 

decreto del Presidente della Repubblica 6 

giugno 2001, n. 380 e successive 

modificazioni, qualora la superficie 

dell’impianto non sia superiore a quella del 

tetto stesso. In tale caso, fatti salvi i casi di cui 

all’articolo 3, comma 3, lettera a), del decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n.192, e successive 

modificazioni, è sufficiente una 

comunicazione preventiva al Comune. 

 

La costruzione
3

 e l'esercizio degli impianti di 

cogenerazione di potenza termica inferiore ai 

300 MW nonché le opere connesse e le 

infrastrutture indispensabili alla costruzione e 

all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti 

ad una autorizzazione unica, rilasciata 

dall’amministrazione competente ai sensi 

dell’articolo 8 del decreto legislativo 8 

febbraio 2007, n.20, nel rispetto delle 

normative vigenti in materia di tutela 

dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del 

patrimonio storico-artistico, che costituisce, 

ove occorra, variante allo strumento 

urbanistico. A tal fine la Conferenza dei 

servizi è convocata dalla regione 

dall'amministrazione competente entro trenta 

giorni dal ricevimento della domanda di 

autorizzazione. Resta fermo il pagamento del 

diritto annuale di cui all'articolo 63, commi 3 e 

4, del testo unico delle disposizioni legislative 

concernente le imposte sulla produzione e sui 

consumi e relative sanzioni penali e 

amministrative, di cui al del decreto legislativo 
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 Norme introdotte dall’art. 11 del D.Lgs 115 del 30/05/2008 e smi. 
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26 ottobre 1995, n. 504, e successive 

modificazioni. 

16.10.2BIS IMPIANTI PER IL RISPARMIO 

ENERGETICO 

Impianti di cogenerazione, trigenerazione o 

comunque per la riduzione dei consumi 

energetici e/o per lo sviluppo di tecnologie di 

produzione di energia da fonti rinnovabili sono 

sempre ammissibili su aree private del 

territorio urbanizzato e dei PUA vigenti in 

corso di attuazione nel rispetto della normativa 

regionale e nazionale in materia ambientale. 

L’eventuale SCA utilizzata per la realizzazione 

di tali impianti non è conteggiata ai fini della 

QTR. 

16.10.3 INCENTIVAZIONE ALL’IMPIEGO DI 

MODALITÀ COSTRUTTIVE BIOEDILI
4
 

Nel caso di edifici di nuova costruzione, lo 

spessore delle murature esterne, delle 

tamponature o dei muri portanti, superiori ai 

30 centimetri, il maggior spessore dei solai e 

tutti i maggiori volumi e superfici necessari ad 

ottenere una riduzione minima del 10 per cento 

dell’indice di prestazione energetica previsto 

dal D.Lgs 19 agosto 2005, n.192, e successive 

modificazioni, certificata con le modalità di 

cui al medesimo decreto legislativo, non sono 

considerati nei computi per la determinazioni 

dei volumi, delle superfici e nei rapporti di 

copertura, con riferimento alla sola parte 

eccedente i 30 centimetri e fino ad un massimo 

di ulteriori 25 centimetri per gli elementi 

verticali e di copertura e di 15 centimetri per 

quelli orizzontali intermedi. Nel rispetto dei 

predetti limiti è permesso derogare, 

nell’ambito delle pertinenti procedure di 

rilascio dei titoli abitativi di cui al titolo II del 

DPR 6 giugno 2001, n. 380, a quanto previsto 

dalle normative nazionali, regionali o dai 

regolamenti edilizi comunali, in merito alle 

distanze minime tra edifici, alle distanze 

minime dai confini di proprietà, alle distanze 

minime di protezione del nastro stradale 

nonché alle altezze massime degli edifici. 
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 Norme introdotte dall’art. 11 del D.Lgs 115 del 30/05/2008 e smi. 

(dlgs 56/2010). 

Nel caso di interventi di riqualificazione 

energetica di edifici esistenti che comportino 

maggiori spessori delle murature esterne e 

degli elementi di copertura necessari ad 

ottenere una riduzione minima del 10 per cento 

dei limiti di trasmittanza previsti dal D.Lgs 19 

agosto 2005, n.192, e successive 

modificazioni, certificata con le modalità di 

cui al medesimo decreto legislativo, è 

permesso derogare, nell’ambito delle pertinenti 

procedure di rilascio dei titoli abitativi di cui al 

titolo II del DPR 6 giugno 2001, n. 380, a 

quanto previsto dalla normative nazionali, 

regionali o dai regolamenti edilizi comunali, in 

merito alle distanze minime tra edifici, alle 

distanze minime dai confini di proprietà e alle 

distanze minime di protezione del nastro 

stradale, nella misura massima di 20 centimetri 

per il maggiore spessore delle pareti verticali 

esterne, nonché alle altezze massime degli 

edifici, nella misura massima di 25 centimetri, 

per il maggior spessore degli elementi di 

copertura. La deroga può essere esercitata nella 

misura massima da entrambi gli edifici 

confinanti, ferme restando le prescrizioni in 

materia di sicurezza stradale e antisismica. 




